
AVVISO N. 2/2025 

PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 

2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2025. 

 

 

MODELLO D 

SCHEDA DELLA PROPOSTA (INIZIATIVA O PROGETTO) 
1a.– Titolo  

 

Reti di Valore: Formazione e Innovazione per la Cultura del Dono 
 

 

1b - Durata 
(Indicare la durata in mesi. Minimo 12 mesi - Massimo 18 mesi, a pena di esclusione) 

18 mesi 

 

2 - Obiettivi generali, aree prioritarie di intervento e linee di attività (devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e n. 3 aree prioritarie 
di intervento, graduandoli in ordine di importanza 1 maggiore – 3 minore) 

2a - Obiettivi generali1  
 

[1] Obiettivo 3 Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età  

[2] 

[3] 

 
2b - Aree prioritarie di intervento2 

[1] sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli enti del Terzo settore.  
[2] sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;  

[3] 

 

 

 
1
 I i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse del Fondo per l’anno 2025 devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nel paragrafo 3 dell’Avviso n. 2/2025. Gli obiettivi indicati dall’atto di 

indirizzo, D.M. 124 dell’08 agosto 2025, sono integralmente riportati nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025.  
2 Sono integralmente riportate nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025. 
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2c- Linee di attività3  

Linee di attività di interesse generale in coerenza con lo Statuto dell’ente  
Attività 1: I - Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo 
Attività 2: C - Prestazioni socio-sanitarie 
Attività 3: H - Ricerca scientifica di particolare interesse sociale 
 

 
3
 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. integralmente riportate nell’allegato 1 dell’Avviso 2/2025. 
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3 – Descrizione dell’iniziativa /progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  

3.1. Ambito territoriale del progetto/iniziativa (indicare le regioni, province e comuni in cui si prevede in concreto la realizzazione delle attività) 
Le azioni del progetto si estenderanno nelle 18 Regioni e 2 Province autonome (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 

Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Bolzano e Trento, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto)   
 

 
3.2. Idea a fondamento della proposta  

L’Associazione Italiana per la Donazione di Organi, Tessuti e Cellule (AIDO) rappresenta un punto di riferimento a livello nazionale nella promozione della cultura 

della donazione e della cittadinanza solidale. La struttura associativa di AIDO si articola su più livelli territoriali, garantendo presenza capillare sul territorio italiano: 

la sede nazionale coordina e supporta 20 AIDO regionali, che a loro volta sovrintendono a 76 sezioni provinciali e a 746 gruppi comunali o intercomunali. Questa 
rete, che copre l’87% delle realtà iscritte al RUNTS al 31 dicembre 2024, consente ad AIDO di essere radicata nelle comunità locali e di operare efficacemente nella 

promozione del dono. 
Con il progetto “Reti di Valore: Formazione e Innovazione per la Cultura del Dono”, AIDO intende rafforzare il suo ruolo di soggetto di riferimento a livello nazionale 

nella promozione della cultura della donazione di organi, tessuti e cellule, cittadinanza solidale e salute pubblica, consolidando una rete di volontari competenti, 

consapevoli e capaci di agire con efficacia nei contesti associativi e territoriali. L’iniziativa nasce dalla convinzione che la crescita di AIDO passi attraverso la formazione 
di una nuova generazione di volontari e dirigenti, dotati di strumenti aggiornati di governance, comunicazione e gestione, e dall’attenzione verso uno stile di vita 

sano come fondamento di una cultura del dono autentica e responsabile. In un contesto in evoluzione, con una crescente complessità normativa, digitale e relazionale, 
emerge la necessità di rafforzare le competenze gestionali e comunicative all’interno delle organizzazioni del TS, e promuovere una cultura della salute integrale, che 

unisca benessere personale e responsabilità collettiva. Da tali esigenze prende forma “Reti di Valore”, attraverso cui AIDO intende attivare percorsi innovativi di 

crescita, formazione e digitalizzazione, finalizzati a migliorare la qualità e sostenibilità del suo agire associativo. Centrale sarà la costituzione dell’AIDO Academy, una 
vera e propria scuola di formazione nazionale sulla governance e gestione associativa, destinata a qualificare risorse umane e volontari della rete associativa. 

L’obiettivo è costruire un sistema formativo permanente e condiviso, che valorizzi le competenze interne, promuova l’innovazione organizzativa e diffonda una cultura 
del volontariato basata su competenza, corresponsabilità e partecipazione consapevole. In coerenza con i principi dell’Agenda 2030, in particolare con l’Obiettivo di 

Sviluppo Sostenibile n.3 – Salute e benessere, il progetto vuole contribuire alla promozione di una solidarietà informata, dove il dono diventa espressione di una 
comunità attiva, sana e coesa. Il progetto prevede un’ulteriore azione dedicata all’aggiornamento e potenziamento dell’applicazione “DigitalAIDO”, con una duplice 

finalità: adeguare la piattaforma agli aggiornamenti normativi vigenti in materia di donazione e trattamento di dati personali; e introdurre una nuova sezione tematica 

volta alla promozione di stili di vita sani e una corretta alimentazione. La scelta nasce dall’idea che la cura quotidiana della propria salute sia parte integrante della 
cultura del dono: prendersi cura di sé significa favorire benessere, prevenzione e qualità della vita. Adottare comportamenti consapevoli e preventivi non solo migliora 

la salute individuale, ma alimenta un senso di responsabilità condivisa verso gli altri e la comunità. In questo modo, la cultura del benessere si integra naturalmente 
con quella del dono, rafforzando l’impegno di AIDO nel promuovere una cittadinanza attiva, solidale e orientata alla tutela della vita in ogni sua form. 

3.3. Descrizione del contesto  

Dall’analisi condotta emerge un quadro nazionale in profonda trasformazione dal punto di vista demografico culturale e tecnologico, e questo incide sul volontariato, 
solidarietà sociale e cultura della donazione. In tale scenario, la promozione della cultura del dono assume un valore strategico sotto il profilo sanitario, sociale ed 
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educativo. I dati più recenti del Centro Nazionale Trapianti (2024) delineano una situazione incoraggiante ma impegnativa: l’Italia è al secondo posto in Europa per 

numero di donatori di organi, con 30,2 donatori per milione di abitanti. Tuttavia, sono aumentati anche i cittadini che, al rilascio della carta d’identità, hanno espresso 
il rifiuto alla donazione, raggiungendo il 36,3% nel 2024, tendenza in aumento nel 2025. Tale dato conferma la necessità di consolidare la cultura della donazione, 

garantendo uniformità territoriale in comunicazione, performance e accesso alle informazioni. Persistono infatti grandi differenze tra aree del Paese e tra livelli 
organizzativi della rete, che richiedono investimenti nella capacity building, rafforzamento della governance e miglioramento dei processi di coordinamento. Il 

mutamento dei modelli comunicativi e relazionali, la frammentazione del tessuto associativo e la digitalizzazione dei servizi pubblici e sociali, impongono un 

investimento nella formazione delle risorse umane e modernizzazione degli strumenti operativi. Il mondo del TS si confronta oggi con un quadro normativo e 
gestionale sempre più complesso: l’entrata in vigore del RUNTS richiede un aggiornamento continuo delle competenze amministrative, gestionali e digitali di volontari 

e dirigenti. Le analisi interne evidenziano una disomogeneità nelle competenze e livelli di digitalizzazione tra i territori, con difficile applicazione uniforme delle 
procedure di governance, gestione della comunicazione istituzionale e utilizzo di strumenti condivisi, come il Sistema Informativo AIDO (SìAIDO). Tali fragilità 

rischiano di compromettere capacità di coordinamento, qualità dei servizi e efficacia dei processi decisionali, incidendo sulla sostenibilità complessiva delle azioni 

associative. Sul piano sociale e relazionale, emerge una crescente attenzione alla promozione di stili di vita sani e consapevoli, che favoriscano una cultura diffusa di 
prevenzione e benessere. La cultura del dono deve essere rigenerata attraverso linguaggi accessibili e canali digitali efficaci, capaci di coinvolgere in particolare 

nuove generazioni e cittadini poco raggiunti da strumenti di sensibilizzazione tradizionali. La promozione di stili di vita equilibrati e una corretta alimentazione 
diventano quindi tasselli fondamentali per costruire una consapevolezza piena e informata: promuovere comportamenti salutari significa infatti rafforzare la 

connessione tra benessere personale e solidarietà collettiva. A livello digitale, la rapida evoluzione tecnologica e normativa impone agli ETS un costante aggiornamento 
delle loro infrastrutture e piattaforme operative. E’ necessario un rinnovamento complessivo dell’applicazione DigitalAIDO, nata come strumento per la promozione 

e l’adesione alla donazione, che la renda conforme alle disposizioni vigenti in materia di privacy e sicurezza dati, ma anche capace di offrire servizi di valore aggiunto 

ai cittadini e donatori. La nuova versione  produrrà informazioni autorevoli, contenuti dedicati a salute e alimentazione, strumenti interattivi, notifiche personalizzate 
e percorsi valoriali pensati per chi ha espresso la sua adesione alla donazione. In tale contesto, il progetto nasce come risposta strutturata e innovativa per consolidare 

la rete AIDO, valorizzare i risultati nazionali raggiunti e colmare disomogeneità territoriali. Attraverso formazione, tecnologia e comunicazione integrata, il progetto 
si propone di promuovere una cultura del dono più diffusa, consapevole e partecipata, contribuendo all’aumento della disponibilità delle persone a dire “sì” alla 

donazione di organi e tessuti. È un passaggio fondamentale per rafforzare il diritto alla salute e alla vita, in particolare per le migliaia di persone che attendono un 
trapianto come unica possibilità di rinascita. 

3.4. Esigenze e bisogni individuati e rilevati  

Il quadro emerso è complesso e articolato, la trasformazione normativa, digitale e sociale del TS richiede infatti risposte strutturate, innovative e coordinate dalle 
organizzazioni di volontariato. La rete AIDO, capillare sul territorio nazionale, rileva la necessità di rafforzare la capacità organizzativa e formativa per garantire 

governance efficace, comunicazione coerente e gestione trasparente, in linea con le nuove disposizioni legislative e le aspettative di una cittadinanza più digitale e 
informata. Principali esigenze riguardano la formazione e l’aggiornamento delle risorse umane e dei volontari. L’introduzione del RUNTS e le novità connesse alla 

Riforma hanno generato un bisogno di competenze tecnico-gestionali, amministrative e digitali. Molte realtà territoriali segnalano difficoltà nell’applicazione di 

procedure di governance, rendicontazione delle attività, utilizzo degli strumenti di fundraising e gestione dei flussi informativi attraverso SìAIDO. Questa 
disomogeneità di competenze riduce l’efficienza organizzativa, rallenta il coordinamento e limita la capacità dell’associazione di rispondere con tempestività e qualità 

alle richieste di soci e cittadini. Emerge inoltre un’esigenza sul piano comunicativo e educativo. La promozione della cultura della donazione richiede di aggiornare 
linguaggi e strumenti, che siano in grado di dialogare con nuove generazioni e pubblici più diversificati. Chi sceglie di dire “sì” alla donazione è spesso giovane: la 

comunicazione deve riflettere i suoi valori, utilizzare codici e canali contemporanei, e favorire l’appartenenza all’identità associativa. Diventa indispensabile formare 
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volontari che utilizzino gli strumenti digitali, e comunichino con competenza, empatia ed etica, trasmettendo in modo efficace e rispettoso i messaggi legati al tema 

del dono. Ne deriva la necessità di percorsi formativi mirati alle metodologie di comunicazione e sensibilizzazione, che supportino i volontari nel veicolare contenuti 
coerenti, credibili e adattabili ai diversi target di riferimento. Ulteriore bisogno riguarda il rafforzamento di competenze trasversali dei volontari: capacità relazionali, 

leadership di comunità, gestione dei gruppi e dei conflitti, ascolto e accompagnamento delle persone. Sul versante tecnologico, la progressiva digitalizzazione dei 
processi e delle forme di comunicazione ha reso evidente la necessità di strumenti aggiornati, accessibili e integrati. L’applicazione DigitalAIDO, nata come piattaforma 

di promozione e adesione alla donazione, necessita oggi di un aggiornamento funzionale e normativo che la renda conforme alle nuove disposizioni in materia di 

privacy e sicurezza dei dati, ma anche più utile e coinvolgente per i cittadini. Dall’ascolto dei volontari e degli utenti emerge il bisogno di un’app che non si limiti alla 
gestione delle adesioni, ma diventi un vero e proprio canale educativo e informativo: un luogo digitale dove accedere a contenuti di valore, consigli di salute, 

indicazioni su una corretta alimentazione e stili di vita sani, coerenti con la missione associativa. Questa esigenza riflette una visione integrata di salute e solidarietà, 
che vede nella cura di sé e nella prevenzione un presupposto per la cultura del dono. Promuovere comportamenti salutari non solo migliora la qualità della vita 

individuale, ma rafforza la consapevolezza del dono come gesto di responsabilità verso sé stessi e verso la comunità. L’analisi interna alla rete evidenzia bisogni di 

supporto organizzativo e gestionale soprattutto nei livelli locali e periferici. Molte sedi AIDO operano con risorse limitate, competenze disomogenee e una ridotta 
familiarità con strumenti di pianificazione, monitoraggio e progettazione sociale. Queste fragilità compromettono la capacità di pianificare interventi di lungo periodo, 

di collaborare con altri attori del territorio e di valorizzare i risultati raggiunti. Da tali evidenze emerge con chiarezza la necessità di investire in formazione strutturata, 
mentoring e accompagnamento tecnico, promuovendo una cultura condivisa della governance, della partecipazione e dell’innovazione digitale. La creazione di 

percorsi nazionali e territoriali integrati, continui e accessibili risponde al bisogno di rafforzare la coesione interna, migliorare la qualità dei servizi e incrementare 
l’impatto sociale complessivo dell’associazione. In coerenza con questi bisogni, il progetto “Reti di Valore: Formazione e Innovazione per la Cultura del Dono” nasce 

con l’obiettivo di unire formazione, digitalizzazione e promozione della salute, rafforzando la capacità di AIDO di essere, oggi e in futuro, un punto di riferimento 
nazionale nella diffusione dei valori di solidarietà, consapevolezza e dono. 

 
 
3.5.  Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto 

 

A) Innovative rispetto:  

[_] al contesto territoriale 
[X] alla tipologia dell’intervento  

[_] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 
 

B) [_] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
 

C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo 

creano nuove relazioni e nuove collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 

Specificare le caratteristiche:  
Il progetto “Reti di Valore: Formazione e Innovazione per la Cultura del Dono” si caratterizza come intervento di innovazione sociale per la capacità di integrare 
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formazione, digitale e promozione della salute in un approccio multidimensionale unico nel contesto nazionale del Terzo Settore. L’iniziativa valorizza la rete 

associativa capillare di AIDO, presente su scala nazionale attraverso sedi regionali, provinciali e comunali, garantendo omogeneità di competenze, strumenti e 
comunicazione, riducendo le disomogeneità territoriali e rafforzando la coesione interna e la capacità organizzativa. La creazione dell’AIDO Academy assicura la 

sostenibilità e la continuità del progetto, attraverso un sistema permanente di formazione e mentoring volto a consolidare competenze trasversali, digitali e gestionali 

e a rendere replicabile il modello formativo e organizzativo su tutto il territorio nazionale. Il progetto risponde a bisogni sociali emergenti, affrontando sfide concrete 
legate alla cultura della donazione, alla salute pubblica e alla cittadinanza attiva, promuovendo comportamenti responsabili e solidali e generando nuove relazioni 

tra volontari, cittadini e comunità locali. L’innovazione tecnologica e comunicativa è al centro dell’intervento: l’aggiornamento della piattaforma DigitalAIDO non solo 
la adegua alle normative vigenti, ma introduce strumenti interattivi, contenuti educativi su salute e alimentazione e percorsi personalizzati, migliorando l’esperienza 

dei cittadini e favorendo l’engagement attivo. In questo modo, il progetto crea valore condiviso, rafforzando la cultura del dono come espressione di responsabilità 

collettiva e benessere integrale, promuovendo collaborazione tra i livelli associativi, la cittadinanza, le istituzioni e gli altri stakeholder, e contribuendo in maniera 
strutturata e innovativa a una società più consapevole, solidale e attenta alla salute. 

 
 

4- Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti, indicare: 

Destinatari degli interventi (specificare)4 Numero Modalità di individuazione  

Consiglieri nazionali, regionali e provinciali 

(over 35) 

 

 

 

350 Selezionati tra i rappresentanti AIDO con ruoli di responsabilità gestionale e decisionale, 

individuati dalle strutture territoriali AIDO in base alle cariche associative e all’interesse a 

partecipare ai percorsi formativi di governance (Azione 2.1 AIDO Academy). 

Volontari (over 18) 

 

5.000 Individuati attraverso le sedi provinciali e regionali AIDO, in base all’impegno attivo nelle 

attività territoriali e alla disponibilità a partecipare ai percorsi formativi dedicati alle competenze 

operative e relazionali (Azione 2.2 AIDO Academy). 

Operatori AIDO 150 Identificati tra il personale tecnico e amministrativo coinvolto nella gestione del nuovo Sistema 

Informativo “SìAIDO” e delle piattaforme digitali, selezionati direttamente da AIDO nazionale 

in base al ruolo operativo e alle competenze digitali. 

Presidenti 400 Presidenti regionali, provinciali e comunali AIDO individuati dall’associazione in quanto figure 

chiave per la diffusione delle buone pratiche gestionali e comunicative, destinatari privilegiati 

delle attività formative e di coordinamento. 

 
4 Specificare tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la loro individuazione. Indicare le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione. Dare evidenza 

dei risultati concreti da un punto di vista quali-quantitativo. Infine, i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo dell’attività di riferimento e/o nel suo 
complesso).  
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Utenti già attivi 6.000 Iscritti AIDO già registrati su DigitalAIDO e nei sistemi informativi associativi, raggiunti tramite 

campagne digitali, newsletter e comunicazioni personalizzate per la promozione dei nuovi servizi 

e dei contenuti dell’app. 

Utenti potenziali 2.000 Cittadini interessati ai temi della salute, della donazione e del volontariato, intercettati attraverso 

le campagne di comunicazione “Scarica la Vita” e “Donare è far vivere due volte”, nonché tramite 

collaborazioni con influencer etici e community tematiche. 

Cittadini  700.000 Popolazione generale raggiunta a livello nazionale attraverso la campagna multicanale di 

comunicazione e sensibilizzazione, gli eventi territoriali “Punti AIDO Lab” e l’evento conclusivo 

“Donare Futuro”, con l’obiettivo di diffondere la cultura della donazione, della salute e della 

cittadinanza attiva. 
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5 – Attività (Massimo quattro pagine) 
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna i contenuti, l’effettivo ambito territoriale, il collegamento con gli 

obiettivi specifici del progetto/iniziativa. Al fine di compilare il cronoprogramma di progetto/iniziativa è opportuno distinguere con un codice numerico ciascuna 
attività.  In caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel settore di riferimento e la relativa partecipazione alla realizzazione 

delle azioni programmate.  Analogamente descrivere il ruolo di ciascun associato/affiliato 
 

1. PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO 

Al fine garantire un efficace coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti, la coerenza delle attività e la qualità complessiva dei risultati sarà prevista una struttura di 
gestione articolata e dinamica. Un Tavolo di Coordinamento, composto da rappresentanti di AIDO e dei partner di progetto avrà la funzione di presidiare l’intero ciclo 

di vita del progetto — dalla pianificazione esecutiva alla valutazione finale — assicurando un flusso costante di informazioni e allineamento operativo tra i livelli di 
intervento. L’organismo si riunirà periodicamente, secondo un calendario concordato tra i partner, per analizzare lo stato di avanzamento delle attività, verificare la 

coerenza temporale e qualitativa delle azioni rispetto alla pianificazione iniziale, condividere eventuali criticità e ridefinire, se necessario, priorità e modalità di 

intervento. Le riunioni si svolgeranno in presenza e online, per garantire la massima partecipazione e continuità anche nelle fasi più operative. Al fine di assicurare 
un monitoraggio sistematico sia dell’andamento complessivo del progetto sia delle singole linee di azione periodicamente verranno raccolte e analizzate le informazioni 

provenienti dai diversi ambiti di lavoro. Tale attività consentirà di individuare tempestivamente eventuali scostamenti dagli obiettivi attesi, attivando procedure 
correttive e di supporto mirate. Verranno adottati strumenti e indicatori per la valutazione in itinere ed ex post, misurando l’efficacia delle attività realizzate, la qualità 

dei processi formativi e la ricaduta sui destinatari diretti e indiretti. I risultati del monitoraggio saranno condivisi tra i partner e documentati attraverso report intermedi 
e finali, consistenti la base per la diffusione delle buone pratiche e per l’eventuale replicabilità del modello in altri contesti territoriali. Le funzioni di coordinamento 

operativo saranno supportate da una struttura tecnica di progetto, responsabile della raccolta dati, rendicontazione periodica, raccordo tra partner e comunicazione 

interna. Tale struttura garantirà uniformità metodologica, trasparenza nella gestione e coerenza tra componenti progettuali.  
 

2. AIDO ACADEMY 
L’Azione “AIDO Academy” rappresenta il cuore del progetto e nasce con l’obiettivo di creare una scuola di formazione nazionale stabile e qualificata, dedicata alla 

crescita delle competenze organizzative, gestionali e comunicative delle risorse umane e dei volontari appartenenti alla rete AIDO. L’iniziativa intende rispondere in 

modo strutturato ai fabbisogni emersi in ambito associativo, promuovendo un modello di formazione continua che favorisca l’innovazione, la partecipazione attiva e 

la sostenibilità delle attività nel lungo periodo. La AIDO Academy sarà concepita come una scuola di formazione nazionale, articolata in due linee di intervento 
complementari, finalizzate a valorizzare il capitale umano dell’associazione e a rafforzare la qualità dei processi interni.  
AZIONE 2.1 LINEA FORMATIVA DEDICATA ALLA GOVERNANCE E ALLA GESTIONE ASSOCIATIVA: tale formazione sarà rivolta ai volontari che ricoprono ruoli di 

responsabilità organizzativa e amministrativa e approfondirà tematiche strategiche quali: la gestione e l’operatività del Reg istro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), gli strumenti e le tecniche di fundraising, gli aspetti normativi e gestionali legati alla trasparenza e rendicontazione. Le attività saranno erogate in modalità 

blended, attraverso 20 sessioni online e 4 incontri in presenza, per favorire la partecipazione da tutto il territorio nazionale e lo scambio di buone pratiche tra le 

diverse sedi. 

AZIONE 2.2 LINEA FORMATIVA DEDICATA ALLE COMPETENZE OPERATIVE E RELAZIONALI: questo percorso sarà invece indirizzato ai volontari attivi nei contesti 

territoriali, con l’obiettivo di potenziare le loro competenze operative e relazionali. I percorsi tratteranno temi relativi alle metodologie e agli strumenti di 



 

 9 

comunicazione, alle dinamiche di gestione delle attività locali, alla costruzione di relazioni efficaci con le comunità e le istituzioni, e alla valorizzazione della 

testimonianza personale come leva educativa e di sensibilizzazione. Particolare attenzione sarà dedicata all’uso consapevole dei media digitali e delle nuove forme di 
narrazione sociale, affinché la promozione della cultura della donazione possa raggiungere un pubblico sempre più ampio e diversificato.  Attraverso la AIDO Academy, 

l’associazione intende rafforzare la professionalità del volontariato, promuovere la cultura della corresponsabilità e consolidare la propria funzione educativa e sociale 
sul territorio. L’intervento è coerente con i principi dell’Agenda 2030, in particolare con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 3 – Salute e benessere, e contribuisce 

alla diffusione di una cultura della solidarietà, della salute e della cittadinanza attiva.  

 
3. IMPLEMENTAZIONE DEL NUOVO SISTEMA INFORMATIVO “SìAIDO” 

Il Sistema Informativo AIDO (SìAIDO) è un sistema ampio e strutturato, funzionale alla gestione e all’aggiornamento dei consensi alla donazione di organi, tessuti e 
cellule da parte dei donatori, con l’obiettivo di trasmettere queste informazioni in modo sicuro e tempestivo al Sistema Informativo Trapianti. Sarà implementato un 

nuovo sistema informativo innovativo, destinato a sostituire l’attuale piattaforma obsoleta. Verrà previsto inoltre un approfondito lavoro di normalizzazione e pulizia 

dei dati, requisito indispensabile per una migrazione efficace e per assicurare l’affidabilità delle informazioni fornite al Sistema Informativo Trapianti. Il nuovo sistema 
garantirà, quindi, la corretta registrazione e aggiornamento del “sì” dei donatori. In secondo luogo, gli operatori verranno coinvolti in un percorso formativo di 5 

sessioni di 2 ore ciascuna, volto a garantire un utilizzo efficiente e consapevole del nuovo sistema, e favorirne così la sua piena integrazione operativa. Attraverso 
momenti di apprendimento strutturati e interattivi, gli operatori potranno acquisire le competenze tecniche necessarie per gestire tempestivamente e con precisione 

le informazioni relative ai consensi, riducendo il rischio di errori e aumentando la qualità del flusso informativo verso il Sistema Informativo Trapianti. Tale percorso, 
infatti, mira non solo a garantire un utilizzo efficiente e corretto della piattaforma, ma anche a promuovere una piena consapevolezza di procedure e standard di 

sicurezza associati alla gestione dei dati sensibili dei donatori.  

 
4. AGGIORNAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA PIATTAFORMA DIGITALE “DigitalAIDO” 

DigitalAIDO è un’applicazione e un sistema digitale che consente agli utenti di esprimere il proprio consenso alla donazione di organi, tessuti e cellule in modalità 
completamente digitale, tramite SPID o Carta d’Identità Elettronica o la Firma Digitale Certificata. La piattaforma semplifica e rende sicuro il processo di manifestazione 

della volontà, rappresentando uno strumento moderno e accessibile, pensato in particolare per le nuove generazioni, al fine di facilitare l’iscrizione e la dichiarazione 

di consenso. L’intervento riguarda il rinnovamento funzionale e contenutistico dell’applicazione, al fine di promuovere la cultura della donazione e rafforzare il dialogo 
diretto tra l’Associazione e la cittadinanza. Il progetto mira a consolidare il ruolo di DigitalAIDO come ambiente digitale di riferimento per la comunicazione, la 

sensibilizzazione e la diffusione di informazioni qualificate sul tema del dono, integrando nuove funzionalità orientate alla salute e al benessere della persona. È 
previsto un aggiornamento tecnico e normativo della piattaforma per garantirne la piena conformità rispetto alle più recenti disposizioni in materia di protezione dati, 

sicurezza informatica e normativa sulla donazione di organi e tessuti. Verrà inoltre adeguata la struttura tecnologica dell’app, ottimizzando i processi di gestione delle 
adesioni e migliorando l’accessibilità, in coerenza con i principi di trasparenza, sicurezza e tutela degli utenti. L’intervento prevede altresì l’introduzione di una nuova 

sezione per la promozione di stili di vita sani e una corretta alimentazione, concepita come spazio informativo e divulgativo, caratterizzato da un linguaggio chiaro e 

validato in collaborazione con esperti del settore medico e nutrizionale. Tale sezione offrirà contenuti multimediali, suggerimenti pratici e buone abitudini per la 
prevenzione, la cura del corpo e la promozione del benessere psico-fisico.  

Sul piano operativo, l’aggiornamento di DigitalAIDO comprenderà l’integrazione di strumenti interattivi e sezioni informative aggiornate; la revisione della grafica e 
del design per migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità; l’introduzione della possibilità di ricevere notifiche personalizzate e contenuti periodici di sensibilizzazione 

nonché l’implementazione di un sistema di monitoraggio anonimo dei dati di utilizzo, utile per valutare l’efficacia delle azioni di comunicazione e migliorare 

costantemente i servizi offerti. Questa azione si inserisce all’interno di un più ampio processo di digitalizzazione e innovazione associativa, volto a rendere AIDO un 
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modello di riferimento nel panorama del Terzo Settore per la gestione digitale della partecipazione civica e del consenso informato. Attraverso il potenziamento di 

DigitalAIDO, infatti, l’Associazione potrà ampliare la capacità di coinvolgimento e informazione, favorendo la partecipazione consapevole dei cittadini, la diffusione di 
buone pratiche di vita sana e un’adesione alla donazione sempre più informata e responsabile. In questo modo, la piattaforma non sarà soltanto un canale di servizio, 

ma si configurerà come un vero e proprio spazio educativo digitale, capace di coniugare innovazione tecnologica, promozione della salute e cultura della solidarietà, 
in piena coerenza con la missione istituzionale e i valori fondanti di AIDO. 

 

5. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 
L’azione di comunicazione e disseminazione è finalizzata a garantire visibilità, partecipazione e trasparenza in tutte le fasi del progetto, valorizzando i risultati formativi 

dell’AIDO Academy e l’innovazione digitale di SìAIDO nonché l’aggiornamento di “DigitalAIDO”. L’intervento intende promuovere una comunicazione moderna, 
inclusiva e partecipata, capace di diffondere la cultura del dono e della salute come responsabilità condivisa, rafforzando al contempo il senso di appartenenza alla 

rete associativa. L’intera strategia si articolerà in più livelli coordinati e complementari, che coniugano strumenti digitali, eventi territoriali e produzioni multimediali. 

L’azione di comunicazione si realizzerà con le seguenti azioni:1. REVISIONE DEL SITO ISTITUZIONALE AIDO: si vuole migliorarne la struttura, l’efficacia comunicativa 

e l’integrazione con gli altri strumenti digitali AIDO (quali sistema informativo SìAIDO e DigitalAIDO). Le attività principali previste sono: ristrutturazione dei contenuti 

per migliorare la navigabilità e l’esperienza dell’utente/donatore, riscrittura dei testi in ottica SEO, per aumentare visibilità online e accessibilità delle informazioni, 

aggiornamento delle immagini e dei materiali multimediali, in coerenza con l’identità visiva dell’associazione. Infine, la sezione news del sito sarà aggiornata e gestita 

in coerenza con la content strategy, attraverso un piano editoriale mensile volto a garantire continuità e qualità nella comunicazione. 2. “DONARE È FAR VIVERE 

DUE VOLTE”: campagna ideata per raccontare il valore del dono come possibilità di vita, di conoscenza e di relazioni. La campagna metterà in connessione i temi 

centrali del progetto – formazione, salute e solidarietà – attraverso una narrazione autentica e coinvolgente. Verranno realizzati brevi video social con testimonianze 

di volontari formati, operatori sanitari e donatori, insieme a un format dal titolo “Dopo la formazione”, dedicato alle esperienze dei partecipanti all’AIDO Academy 

che, grazie ai nuovi strumenti acquisiti, sono diventati punti di riferimento nei propri territori. L’utilizzo di un hashtag dedicato (#FarVivereDueVolteAIDO) renderà 

riconoscibile e unitario il messaggio a livello nazionale, favorendo la diffusione virale sui canali digitali. 3. “SCARICA LA VITA”: la campagna inviterà i cittadini a 

scaricare l’app e a intraprendere un “percorso salute digitale” fatto di consigli, quiz e contenuti informativi sulla donazione e benessere. A supporto verranno avviate 

iniziative social interattive come la challenge “Un gesto in più”, che coinvolgerà il pubblico nella condivisione di buone pratiche quotidiane per la salute e la solidarietà. 

L’azione sarà rafforzata da collaborazioni con influencer etici, divulgatori scientifici e community di salute e sport, che promuoveranno l’app come strumento di 

consapevolezza e cittadinanza attiva. 4.“FORMARSI PER DONARE”: attraverso la realizzazione di un podcast tematico a disposizione anche dei cittadini “La scuola 

del dono”, verrà promossa l’AIDO Academy come esperienza di crescita personale e collettiva, con la partecipazione di formatori, medici e volontari. Una rubrica 

video periodica, “Dalla teoria all’azione”, racconterà inoltre come i volontari applicano concretamente le competenze acquisite durante la formazione. 5. “PUNTI AIDO 

LAB”: spazi itineranti di sensibilizzazione presenti nei principali eventi regionali dedicati alla salute e al volontariato. Per garantire una comunicazione continua e 

coordinata, sarà attivato un ecosistema digitale integrato composto da una newsletter mensile “AIDO Update”, da microcontenuti per i social media (grafici, 

infografiche, quiz e video brevi) e da una piattaforma interna “AIDO Hub”, pensata per condividere buone pratiche comunicative, materiali adattabili e strumenti 

operativi a disposizione delle sedi territoriali. 6.Sarà organizzato l’evento finale denominato “DONARE FUTURO” in cui si offrirà uno spazio di incontro e confronto tra 

volontari, istituzioni e cittadini, con workshop tematici, presentazione dei risultati e premiazione delle sedi più attive nella comunicazione sociale. A completamento 

dell’azione verrà redatto un report narrativo multimediale, accompagnato da un breve video-documento che raccolga testimonianze, dati e buone pratiche, diffuso 

attraverso i canali digitali e le partnership media con testate nazionali e locali. Questa azione si configura come una leva strategica per la diffusione della cultura del 
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dono, favorendo la partecipazione attiva della cittadinanza, la visibilità delle innovazioni introdotte e la replicabilità del modello AIDO su scala nazionale. In coerenza 

con l’Agenda 2030, in particolare con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 3 (Salute e benessere), la comunicazione diventa così un motore di cambiamento culturale, 

capace di coniugare innovazione digitale, educazione alla solidarietà e valorizzazione del capitale umano. 

 

 
6 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente: 

Attività  
Mesi (colorare le celle interessate) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 
1. PROGETTAZIONE, 
COORDINAMENTO E MONITORAGGIO 

 
 

      
 

         

2. AIDO ACADEMY                   

3. POTENZIAMENTO DEL NUOVO 

SISTEMA INFORMATIVO “SìAIDO” 
 

 
      

 
         

4. AGGIORNAMENTO E 
POTENZIAMENTO DELLA 

PIATTAFORMA DIGITALE 
“DigitalAIDO” 

 

 

      

 

         

5. COMUNICAZIONE E 

DISSEMINAZIONE 
 

 
      

 
         

 
7a - Risorse umane  

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta  5 Ente di appartenenza 
Livello di 

Inquadramento 

professionale  6 
 Forma 

contrattuale 7 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano 

finanziario (Modello D) 
1 2 C) Segreteria, coordinamento e 

monitoraggio di progetto 
Aido Nazionale C Dipendente € 38.000 

2 1 B) Promozione, informazione, 

sensibilizzazione 

Aido Lombardia B Dipendente € 30.000 

 
5 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di progetto”, 
cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
6 Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole 
per analogia anche riguardo al personale dipendente 
7
“Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 
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3 5 D) Funzionamento e gestione del progetto Aido Nazionale A Collaboratore € 75.000 

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       
 

7b. Volontari 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta 8 Ente di appartenenza 

Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano finanziario 
(Modello D) 

1 20 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Nazionale 5.000 

2 60 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Lombardia 0 

3 50 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Veneto 0 

4 50 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Piemonte 0 

5 40 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Emilia-Romagna 0 

6 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Liguria 0 

7 3 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Toscana 0 

8 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Umbria 0 

9 3 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Marche Ancona 0 

10 10 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Lazio 0 

11 2 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Molise 0 

12 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Sicilia 0 

13 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Calabria 0 

14 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Sardegna 0 

15 5 D) Funzionamento e gestione del progetto AIDO Friuli-Venezia Giulia 0 

     

 
8 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 

progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
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8 – Collaborazioni 
Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti, le modalità di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le 
finalità delle collaborazioni stesse. In caso di collaborazioni, dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista al paragrafo 5 dell’Avviso. 
  

 Ente collaboratore  Tipologia di  attività che verrà svolta in collaborazione  

1 A.C.T.I. FVG  Individuazione destinatari e messa a disposizione spazi nell'azione 2. AIDO ACADEMY 

2 Fondazione ADMO Lombardia Individuazione destinatari nell’azione 2. AIDO ACADEMY e 5. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE   

3 Ente CONSORZIO INSIEME Individuazione destinatari e messa a disposizione spazi nell’azione 2. AIDO ACADEMY e 5. 
COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 

4 APS FUTURA Individuazione destinatari e messa a disposizione spazi nell’azione 2. AIDO ACADEMY e 5. 

COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 

5 Istituto Superiore di Sanità Supporto logistico organizzativo per l’azione 5. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE e individuazione 

di docenti della rete nazionale trapianti per contenuti informativi  

6 Ente FEDERSANITA’ ANCI VENETO Individuazione destinatari, messa a disposizione spazi, supporto tecnologico nell’azione 2. AIDO 
ACADEMY e 5. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 

7 SOCIETÀ NAZIONALE DI MUTUO SOCCORSO 

CESARE POZZO ETS 

Messa a disposizione spazi nell’azione 2. AIDO ACADEMY 

8   

9   

10    

 
9 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati). 

Specificare quali attività come descritte al punto 5 devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al punto 4.2 della citata Circ. 
2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione, segreteria organizzativa. E’ 
necessario esplicitare adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 
Attività oggetto di affidamento a soggetti terzi nel rispetto dei criteri indicati dalla circolare 2 del 2009 al paragrafo 4 e s.s. richiamata in via analogica dall’avviso 
2/2025.  
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L’attività di ricerca e parte dell’attività di Formazione (piattaforma e produzione di contenuti informativi). Sviluppo di contenuti informativi verrà affidato a soggetto 
terzo (individuato in base alle disposizioni...) si occuperà di: 
- creare contenuti formativi digitali per aido academy 
- implementazione software / aggiornamento tecnico / processi ... 
- integrazione di strumenti interattivi nella piattaforma si aido 
Revisione grafica 
Implementazione sistema tracciamento anonimo dati 
Nuove funzionalità in linea con i bisogni 
 
Nel rispetto dei criteri stabiliti dalla normativa citata, alcune attività tecniche e specialistiche connesse all’attuazione del progetto saranno affidate, in tutto o in 
parte, a soggetti terzi qualificati, nel pieno mantenimento da parte di AIDO delle funzioni di direzione, coordinamento, gestione e segreteria organizzativa. 
In particolare, saranno oggetto di affidamento: 

• Attività di ricerca preliminare e di analisi dei fabbisogni formativi e comunicativi, finalizzata alla definizione dei contenuti formativi digitali per AIDO 
Academy; 

• Attività di formazione, limitatamente alla progettazione, produzione e implementazione di contenuti informativi e multimediali da veicolare sulla 
piattaforma, nonché allo sviluppo tecnico e aggiornamento del software dedicato; 

• Attività di sviluppo e innovazione digitale, comprendente: 
o la revisione grafica della piattaforma formativa e informativa; 
o l’integrazione di strumenti interattivi per l’engagement e la partecipazione degli utenti; 
o l’implementazione di un sistema di tracciamento anonimo dei dati di fruizione, nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy; 
o la realizzazione di nuove funzionalità coerenti con i bisogni formativi e informativi individuati. 

I soggetti terzi delegati saranno selezionati in base a criteri di comprovata esperienza nel settore della formazione digitale, della comunicazione sociale e dello 
sviluppo di piattaforme web interattive, nonché in conformità alle disposizioni di legge e ai principi di trasparenza, economicità ed efficacia. 
La delega riguarderà esclusivamente fasi tecniche ed esecutive, mentre AIDO manterrà la piena responsabilità delle attività di indirizzo strategico, coordinamento 
operativo, monitoraggio e rendicontazione del progetto. 
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10. Sistemi di valutazione  

(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto/iniziativa) 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

Rafforzare la governance e la capacity building 

di AIDO  

1. Progettazione, coordinamento e monitoraggio - costituzione di un Tavolo di Coordinamento 

- riunioni periodiche (in presenza e online) del 

Tavolo di Coordinamento 

- strumenti e indicatori per la valutazione in 

itinere ed ex post 

- redazione di report intermedi e finali da 

condividere tra partner 

Rafforzamento del capitale umano e della 

capacità organizzativa del volontariato 

2. AIDO Academy - survey ex ante per costruzione della baseline 

- questionari  

- registri frequenza  

- audit interno (per verificare l’efficacia 

dell’applicazione delle competenze acquisite 

all’interno dei processi organizzativi) 

Potenziamento dell’innovazione digitale e 

dell’inclusione informativa 

3. Implementazione del nuovo sistema informativo 

“SìAIDO” e 4. Aggiornamento e potenziamento 

della piattaforma digitale “DigitalAIDO” 

Dati backend piattaforma (accessi, utenti attivi, 

tempo di utilizzo), questionari formativi per 

operatori, monitoraggio funzionalità e 

accessibilità, registri interni 

Diffusione della cultura della donazione e della 

solidarietà intergenerazionale e promozione 

della salute e di stili di vita sani   

5. Comunicazione e disseminazione Analytics piattaforme digitali (impression, 

visualizzazioni, interazioni), questionari di 

gradimento, interviste, dati CNT/Ministero della 

Salute, monitoraggio campagne 

 

 
11. Attività di comunicazione 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto/iniziativa) 
Descrizione dell’attività  Mezzi di comunicazione utilizzati e 

coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se SI’ 

specificare la tipologia 
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Revisione del sito istituzionale AIDO: aggiornamento della 

struttura, dei contenuti e dell’integrazione con i sistemi 
digitali “SìAIDO” e “DigitalAIDO”; riscrittura dei testi in 

ottica SEO; aggiornamento grafico e sezione news 

coordinata con la content strategy. 

Sito web AIDO; CMS integrato con 

SìAIDO/DigitalAIDO; piano editoriale 
mensile; strumenti SEO e analytics 

Miglioramento della fruibilità e 

dell’accessibilità; aumento della 
visibilità online e del traffico 

organico; maggiore coerenza 

comunicativa tra canali. 

Monitoraggio mensile 

accessi e performance 
SEO (Google Analytics, 

insight web); verifica 

qualitativa contenuti e 
aggiornamenti periodici 

“Donare è far vivere due volte” – Campagna nazionale: 

storytelling sul valore del dono; realizzazione di video social 
e format “Dopo la formazione” con testimonianze di 

volontari e donatori; utilizzo dell’hashtag 
#FarVivereDueVolteAIDO. 

Social media (Facebook, Instagram, 

TikTok, YouTube); sito web; piattaforma 
SìAIDO; ufficio stampa nazionale. 

Aumento dei download e 

dell’utilizzo dell’app; crescita della 
consapevolezza sui temi salute-

donazione; rafforzamento della 
partecipazione civica. 

Report mensile di 

download/app analytics; 
monitoraggio interazioni 

social; raccolta menzioni 
media. 

“Scarica la Vita” – Campagna digitale e challenge “Un gesto 

in più”: promozione dell’app come strumento di salute e 
cittadinanza attiva; coinvolgimento di influencer etici, 

divulgatori e community di salute e sport. 

Campagne social sponsorizzate; 

influencer marketing; comunicati 
stampa; contenuti multimediali integrati. 

Incremento dei download e 

dell’utilizzo dell’app “SìAIDO”; 
rafforzamento della cultura della 

donazione e della consapevolezza 
civica. 

Analisi dei dati di 

download e accesso 
all’app; monitoraggio 

delle menzioni social e 
della copertura 

mediatica; report 

analitico mensile. 

“Formarsi per Donare” – Podcast e rubrica video: 

realizzazione del podcast “La scuola del dono” e della 
rubrica “Dalla teoria all’azione” per raccontare come i 

volontari applicano le competenze acquisite. 

Piattaforme podcast (Spotify, Apple 

Podcast); canali YouTube e web AIDO; 
newsletter “AIDO Update”. 

Diffusione di buone pratiche 

formative; valorizzazione del 
capitale umano e dei risultati 

dell’AIDO Academy. 

Report trimestrale di 

ascolti/download; analisi 
feedback qualitativi dei 

partecipanti. 

“Punti AIDO Lab”: spazi itineranti di sensibilizzazione nei 
principali eventi regionali su salute e volontariato; 

attivazione di un ecosistema digitale coordinato 

(newsletter, microcontenuti social, piattaforma “AIDO 
Hub”). 

Stand informativi; materiali promozionali; 
canali social e newsletter; piattaforma 

“AIDO Hub”. 

Rafforzamento della rete 
territoriale; aumento 

dell’interazione tra sedi locali; 

diffusione coordinata di strumenti 
e buone pratiche comunicative. 

Schede di valutazione 
eventi; monitoraggio 

iscrizioni newsletter e 

utilizzo AIDO Hub; 
raccolta rassegna media. 

Evento finale “Donare Futuro” e report narrativo 
multimediale: evento nazionale con workshop e 

presentazione risultati; produzione di report e video-

documento con testimonianze e buone pratiche. 

Eventi pubblici; media partnership 
nazionali e locali; canali digitali AIDO; 

piattaforma web. 

Disseminazione dei risultati e delle 
innovazioni; promozione della 

cultura del dono e della 

partecipazione attiva. 

Rilevazione presenze; 
questionari di 

gradimento; rassegna 

stampa e analisi di 
diffusione dei materiali 

digitali. 

 
Allegati: n° ……7….. relativi alle collaborazioni (punto 8). 
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